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Senza saperlo, siamo quotidianamente a contatto con sostanze chimiche di sintesi 

potenzialmente pericolose per la nostra salute. Dagli anni Cinquanta, centinaia di migliaia di esse, 

provenienti dall’industria agroalimentare e petrolchimica, sono comparse sui nostri piatti, tessuti, 

medicinali, cosmetici, prodotti per la casa, mobili, imballaggi o persino nei giocattoli per bambini. 

Tra i milioni di tonnellate di sostanze chimiche prodotte ogni anno dall’industria, il 74% di esse è 

considerato pericoloso per la salute e per l’ambiente [1]. 
 
 
 
La maggior parte di queste sostanze è stata autorizzata alla vendita in Europa senza test 

preliminari. Tuttavia, dagli anni ‘60, molti scienziati hanno messo in guardia dai pericoli che 

alcune di queste sostanze - i famosi interferenti endocrini - presentano per l’ambiente e la salute 

umana. Questi interferenti endocrini possono agire sul nostro sistema ormonale e 

interromperne il corretto funzionamento.  
 
 
 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce un interferente endocrino come 

“una sostanza o una miscela esogena che modifica la/le funzione/i del sistema endocrino 

e quindi causa effetti nocivi sulla salute in un organismo intatto, nella sua progenie o nelle 

sue sottopopolazioni [ 2]”.  

 
 
L’esposizione prolungata a una o più di queste sostanze, in particolare in determinati momenti 

della vita, può avere effetti deleteri sul nostro organismo, ma anche su quello dei nostri 

discendenti. Gli interferenti endocrini rappresentano quindi un grave rischio per la salute umana e 

per le generazioni future. 
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I PRIMI DISCORSI E RIVELAZIONI DEGLI 
SCIENZIATI 

 
 
 
 
 

 
 

1962 
La biologa americana Rachel Carson  

denuncia per la prima volta i rischi legati ad un 

uso massiccio dei pesticidi  organoclorati. 

Denuncia il DDT (un insetticida 

organoclorurato) di tossicità acuta e a lungo 

termine sulla fauna selvatica e riconosce 

un’azione di disturbo del sistema riproduttivo 

negli uccelli. 

 
 

1991   

Su iniziativa degli scienziati Theo Colborn e 

Pete Myers , si tiene a Wingspread (Wisconsin) 

uno storico incontro che riunisce insieme 

numerosi ricercatori di diverse discipline. Da 

questo incontro emerge il nuovo concetto dei 

“interferenti endocrini”. 

 
 

2009    

L’Endocrine Society   composta da 18.000 

scienziati di tutto il mondo, prende posizione e 

mette in guardia sulla necessità di ridurre 

l’esposizione ai prodotti chimici, soprattutto 

prima e durante la gravidanza, e chiede il 

rispetto del principio di precauzione. 

 
2015 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lo zoologo americano Theo Colborn  è il primo 

a stabilire un collegamento tra le patologie della 

fauna che vive nelle acque inquinate dei Grandi 

Laghi americani (disturbi riproduttivi, 

femminilizzazione maschile, problemi 

immunitari, malformazioni, tumori) e alcune 

patologie umane. 

 

 

 
 
 
 
Le ricerche del danese Niels-Erik Skakkebaek  

riscontrano una diminuzione di quasi la metà 

del numero di spermatozoi nel seme umano tra 

il 1938 e il 1990 [3]. Egli studia in seguito altre 

patologie genitali negli uomini e rileva un 

aumento del cancro ai testicoli e di alcune 

malformazioni. 

 

 
 
 

 
Un rapporto [4] dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite  (ONU) e dell’OMS qualifica gli 

interferenti endocrini come “minaccia globale”. 

Evidenzia alcuni collegamenti tra l’esposizione 

agli interferenti endocrini e lo sviluppo di tumori 

(cancro al seno nelle donne, cancro alla 

prostata, cancro alla tiroide) e disturbi dello 

sviluppo del sistema nervoso. 
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L’Endocrine  Society  conferma ancora la 

responsabilità degli interferenti endocrini in 

molte malattie croniche come obesità, diabete, 

infertilità, disturbi riproduttivi, cancro, 

unitamente a disturbi tiroidei o neurologici. 



Sistema endocrino   
 
 
 

 
Il sistema endocrino regola molti processi biologici  

del nostro corpo: crescita, temperatura, frequenza 

cardiaca, livello di zucchero nel sangue, inizio della 

pubertà, riproduzione. Nell’utero, questo sistema è 

coinvolto nel corretto controllo dell’intero processo di 

trasformazione e crescita dell’embrione, poi del feto, 

fino alla nascita.  
 
 
Nel corso della vita, il sistema endocrino trasmette le sue 

informazioni attraverso sostanze biologiche, dei 

messaggeri chiamati ormoni. Gli ormoni formano quindi un 

sistema di comunicazione tra gli organi. 
 
 
 
Sono prodotti all’interno delle ghiandole e sono trasportati 

dal flusso sanguigno. 

Agiscono lontano dalla ghiandola da cui hanno origine 

agendo sui recettori ormonali e cellule bersaglio.  

A volte delle sostanze con proprietà di interferente endocrino 

provenienti  dall’ambiente esterno interrompono questo processo. 
 
 
 

 
Possono:  
 
 

imitare  l’azione di un ormone naturale sostituendolo a 

livello dei recettori ormonali e alterando così la 

risposta che ci si aspettava; 
 

bloccare  i recettori ormonali e prevenire il legame 

dell’ormone naturale; 
 

modificare  la sintesi, il trasporto, il metabolismo e 

l’escrezione degli ormoni naturali. 
 
 
 

© Mathieu Monfourny 
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PRINCIPI FONDAMENTALI DA CONOSCERE SUI DISTURBI ENDOCRINI   
 
 

Fonti di esposizione    
Le fonti di esposizione agli interferenti endocrini sono innumerevoli a causa della loro 

onnipresenza nella nostra vita quotidiana. Li assimiliamo dall’apparato digerente e da 

quello respiratorio,  così come dalla pelle . Il nostro organismo si cura di eliminarne una 

parte, più o meno efficacemente a seconda dell’individuo e della sostanza. Alcuni interferenti 

endocrini possono anche essere trasferiti dalla donna incinta al suo bambino in via di 

sviluppo  attraverso la placenta, e successivamente attraverso il latte materno (ma c’è anche 

nel latte delle mucche…). Consigliamo quindi, a chi sceglie di allattare il proprio bambino, di 

essere molto vigile durante questo periodo. 
 
 
 

La dose non fa il veleno    
Le modalità d’azione degli interferenti endocrini ribaltano i principi della tossicologia classica 

secondo cui più aumenta la dose di esposizione a una sostanza, più i suoi effetti sono 

importanti. Con gli interferenti endocrini, la tossicità non è necessariamente proporzionale 

alla dose . Alcuni possono quindi avere effetti deleteri a basse dosi, ma non necessariamente 

a dosi maggiori. Si parla di effetti non monotoni o non lineari. 
 
 

 
In laboratorio, il tributilstagno, un interferente endocrino utilizzato nelle vernici per barche, 

ha un’azione antiestrogenica. Provoca un aumento del livello degli ormoni maschili a 

partire da concentrazioni fino a 0,1 ng/litro d’acqua. Questo è l’equivalente di un grammo 

di prodotto in 4.000 piscine comunali. È minuscolo, ma è sufficiente per provocare la 

virilizzazione delle femmine di molluschi in laboratorio.  

 
 

 
Il periodo di esposizione    
La sensibilità agli interferenti endocrini varia nei periodi della vita. Questi periodi sono 

chiamati “finestre di suscettibilità “ che corrispondono in particolare al periodo prenatale  

(vita fetale intrauterina), al periodo postnatale  (prima infanzia) e pubertà.  

 
Più in particolare, nell’utero, esistono per l’embrione  determinati periodi di formazione degli 

organi e delle funzioni vitali. Questi periodi critici possono durare alcune ore, alcuni giorni o 

alcune settimane. Pertanto, a seconda del periodo di esposizione, ad esempio in una 

determinata settimana, gli interferenti endocrini possono avere impatti completamente diversi. 
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Periodi di vulnerabilità agli interferenti endocrini dei principali organi e apparati nell’uomo. Ins [5] 

 
 

L’esposizione è multifattoriale    
Da sole, alcune sostanze chimiche potrebbero non avere alcun effetto sulla salute. D’altra 

parte, quando questi composti interagiscono tra loro, possono danneggiare seriamente e 

permanentemente l’organismo. Questo è ciò che chiamiamo “l’effetto cocktail “. Il problema 

è che siamo tutti i giorni esposti a una miscela di sostanze chimiche distinte. È quindi 

fondamentale considerare gli effetti di queste miscele e non solo delle molecole 

individualizzate. 
 
 
 

Gli effetti si estendono a diverse generazioni    
Gli interferenti endocrini possono provocare effetti transgenerazionali . Se il feto viene 

contaminato durante la gravidanza, gli effetti possono interessare il bambino e la prole. 
 
 
In laboratorio, il bisfenolo A (BPA) impiegato nella produzione delle plastiche, agisce sui 

ratti gravidi e ha conseguenze per diverse generazioni [6]. Il distilbene (DES) bandito in 

Francia dal 1977, estrogeno sintetico e interferente endocrino, prescritto a quasi 200.000 

donne francesi in gravidanza per diversi decenni per prevenire il rischio di aborti 

spontanei, ha indotto una vasta gamma di anomalie nel sistema riproduttivo - persino i 

tumori [7 ] - a seguito dell’esposizione in utero, fino alla terza generazione di bambini.  

 
 
 

INTERFERENTI ENDOCRINI: INFORMARSI PER PROTEGGERSI  7 

Lo
 s

ap
ev

i c
he

?
 



EFFETTI PERICOLOSI PER LA SALUTE   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Abbiamo selezionato gli effetti più significativi, supportati da studi scientifici pubblicati su riviste 

peer-reviewed (sottoposte a revisione paritaria). Il nostro scopo è presentare dei fatti per 

incoraggiare i decisori e i cittadini ad agire per limitare il più possibile l’esposizione agli interferenti 

endocrini. Particolare attenzione dovrebbe essere prestata alle donne in gravidanza, ai feti 

e ai bambini piccoli, poiché questi periodi della vita sono i più sensibili ai disturbi 

ormonali . 
 
 
 
DISTURBI DEL SISTEMA RIPRODUTTIVO  
 

L’apparato riproduttivo dell’embrione  è indifferenziato fino al 49° giorno di gestazione. A 

questo stadio, è impossibile distinguere l’embrione femminile dall’embrione maschile. I tessuti 

primari che daranno origine alle ovaie o ai testicoli sono gli stessi e si trovano nell’addome. Dal 

50° giorno si differenziano e iniziano a produrre ormoni. Nei ragazzi è il testosterone. Questi 

ormoni faranno migrare i testicoli dalla cavità addominale alle borse. Provocheranno la crescita 

del pene, così come il corretto posizionamento dell’uretra, il condotto che va dalla vescica alla 

fine del pene. Tutto questo avviene, circa, tra il 50° e il 150° giorno di gravidanza. 
 
 
 
Un interferente endocrino potrebbe, a dosi infinitesimali, ostacolare il buon andamento 

della differenziazione sessuale.  
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Tra gli esempi più comuni di disturbi ci sono:    

i testicoli che non scendono adeguatamente nello scroto e rimangono nell’addome: questo si 

chiama criptorchidismo.  
 

la crescita del pene può essere interrotta: si parla di micropene;    
l’uretra che non termina a livello dell’estremità del glande, ma al centro del pene: è detta 

ipospadia . 
 
Tutto questo viene corretto attraverso diversi interventi chirurgici.  
 
 

 
Tra il 2009 e il 2014, uno studio francese [8] ha confrontato 400 ragazzi con ipospadia e 

300 ragazzi sani. Il rischio di essere portatori è triplicato quando i genitori lavorano nel 

settore delle pulizie o sono esposti a vernici, solventi, detersivi o pesticidi nel corso della 

loro attività professionale.  

 
 
 
PUBERTÀ PRECOCE 
 
La pubertà precoce  è definita dalla comparsa dello sviluppo del seno prima degli 8 anni nelle 

ragazze e da un aumento del volume testicolare prima dei 9 anni nei ragazzi. È noto che l’età 

della pubertà è diminuita nelle ragazze tra il 1950 e il 2000, negli Stati Uniti e nei paesi 

industrializzati. Inoltre, osserviamo un aumento della frequenza della pubertà precoce nelle 

ragazze.  
 
 
Uno studio danese ha riscontrato più casi di pubertà precoce nelle figlie di madri che 

lavorano nelle serre e maneggiano pesticidi [9].  

 
Secondo uno studio [10] condotto da Charles Sultan (endocrinologo pediatrico), tra le 

manifestazioni cliniche che rivelano uno stato di pubertà precoce nelle ragazze, 

l’iperestrogenismo può avere cause esterne come l’esposizione a inquinanti chimici.  

 

 
ENDOMETRIOSI 
 
L’endometriosi è una malattia ginecologica che colpisce una donna su dieci. È caratterizzata dalla 

presenza di tessuto uterino anomalo (endometrio) al di fuori dell’utero. In alcuni casi questa 

malattia provoca forti dolori, soprattutto durante le mestruazioni, e/o infertilità. La causa precisa di 

questa malattia è ancora sconosciuta, ma secondo i ricercatori ogni caso di endometriosi può 

essere attribuita a fattori genetici e ambientali.  
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Un recente studio realizzato su topi mostra che l’esposizione prenatale dei topi al BPA 

potrebbe provocare una patologia simile all’endometriosi nei topi femmina [11].  
 
 
Secondo Joëlle Le Moal e la sua équipe, gli interferenti endocrini come PCB, ftalati e 

diossine, sono sospettati di avere un ruolo in questa malattia [12].  

 
 

 
LA FERTILITA'.  
 
Interferenti endocrini possono portare ad una diminuzione della concentrazione di sperma 

nel seme,  così come una riduzione della loro vitalità,  che genera problemi di infertilità. 
 
 
Uno studio francese pubblicato nel 2012, condotto tra il 1989 e il 2005, su 26.000 uomini 

sani mostra un calo della concentrazione di spermatozoi nel liquido seminale, da 73 a 50 

milioni di spermatozoi per ml, ovvero una diminuzione dell’1,9% all’anno [13].  

 
Un altro studio mostra che la nutrizione di frutta e verdura contenente residui di pesticidi è 

correlata con il declino della qualità dello sperma [14].  

 
Alcuni studi mostrano che ci sono più donne sterili tra le lavoratrici nell’agricoltura 

industriale esposte ai pesticidi. Esiste un probabile legame tra i problemi di fertilità 

femminile e l’esposizione delle giovani donne a DDT (un insetticida organoclorurato), BPA 

(bisfenolo A) o PCB (sostanze chimiche clorurate meglio conosciute come piraleni). 

Tuttavia, questo collegamento non è stato ancora chiaramente stabilito [15].  

 
 
 
IL CANCRO 
 
Nell’uomo , si riscontra un aumento di oltre il 50% in 20 anni dell’incidenza del cancro ai testicoli 

nei giovani adulti, dei paesi industrializzati [16]. L’incidenza del cancro ai testicoli è in aumento 

dal 1980 (+2,4% in media all’anno) con un aumento più moderato dal 2005 (+1,6% all’anno). 

Anche in questo caso si ipotizza che l’aumento del numero di nuovi casi di cancro ai testicoli sia 

prenatale [17]. 
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Uno studio americano dal 1993 al 1997 ha confrontato la popolazione generale con un 

gruppo di 55.000 lavoratori che utilizzano 45 comuni pesticidi. È stato dimostrato che un 

aumento del rischio di cancro alla prostata è statisticamente significativo [18].  
 
 
 
 
Nelle donne , molti studi mostrano una maggiore incidenza di cancro al seno per coloro che sono 

esposte a DDT, BPA e Dietilstilbestrolo (DES). Si sospettano altre sostanze, come solventi, PCB 

e persino alcuni pesticidi. 
 
 
 
 
Uno studio americano del 2007 [19] su giovani donne esposte o meno al DDT, mostra che, 

da un lato, il rischio di sviluppare il cancro al seno o di morire prima dei 50 anni è più alto 

se sono state esposte al DDT prima dei 14 anni e, dall’altro, che le figlie del 25% di donne 

più esposte al DDT hanno anche un rischio di cancro al seno moltiplicato per 3,7 [20].  

 
Nel 2015, un’equipe francese ha pubblicato uno studio che dimostra la responsabilità 

dell’esposizione in utero al Dietilstilbestrolo DES nella genesi del cancro al seno. 3.436 

donne nate da madri esposte al DES sono state confrontate con 3.256 donne non esposte. 

Il monitoraggio durato diversi anni mostra che le donne nate da madri che sono state 

esposte al DES durante la gravidanza, sviluppano il cancro al seno 2,1 volte più spesso 

delle altre [21].  

 
 
 

 
PROBLEMI ALLA TIROIDE  
 
Da 40 anni si rileva un aumento delle patologie tiroidee che colpiscono anche bambini e 

adolescenti. Gli studi dimostrano che l’esposizione a PCB e ftalati (plastificanti) riduce i livelli di 

ormoni tiroidei disponibili nel corpo e che ciò può avere un impatto sullo sviluppo cerebrale nei feti 

esposti in utero [22]. 

 
OBESITÀ E DIABETE  
 
Il tessuto adiposo immagazzina, e conserva, pesticidi e alcuni interferenti endocrini. Sebbene le 

cause dell’obesità siano multifattoriali, il BPA [23], e altri interferenti endocrini con azione 

estrogenica, sono probabilmente coinvolti nell’epidemia di obesità umana riscontrata [24]. Si 

parla di effetto obesogenico.  

 
 
 
 
 

INTERFERENTI ENDOCRINI: INFORMARSI PER PROTEGGERSI                          11 

Lo
 s

ap
ev

i c
he

?
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

?
  

Lo
 s

ap
ev

i c
he

? 

 
 
 
 
 

 
DISTURBI COGNITIVI E COMPORTAMENTALI    
Da 20 anni, si rileva un aumento dei casi di autismo, sindromi di iperattività e deficit di 

attenzione . Sappiamo che l’esposizione ai metalli pesanti come piombo e mercurio, nonché 

l’esposizione ai PCB, provoca disturbi comportamentali. 
 
 

Uno studio canadese [25] mostra disturbi tipici dell’autismo nei ratti esposti a ftalati e 

composti bromurati.  

 
Due studi francesi [26] [27], pubblicati nel 2016 e nel 2017, mostrano un aumento della 

frequenza di disturbi psichiatrici come schizofrenia, depressione, disturbi bipolari, disturbi 

comportamentali, suicidi e disturbo ossessivo compulsivo, nei nati da madri che hanno 

assunto Dietilstilbestrolo durante la gravidanza.  

 
 
 

Uno studio scientifico ha dimostrato che l’esposizione ai pesticidi delle donne fino a tre 

mesi prima del concepimento o durante la gravidanza aumenta l’insorgenza di disturbi 

dello spettro autistico [28].  
 
 
 
 
 
COSTO DEGLI INTERFERENTI ENDOCRINI 
 
 
In Europa, il costo degli interferenti endocrini è 

stimato tra 157 e 270 miliardi di euro all’anno, 

ovvero tra l’1,2% e il 2% del PIL dell’Unione 

europea. Questo è l’allarmante scoperta stabilita da 

una serie di studi scientifici pubblicati nel 2015 dalla 

Endocrine Society. 
 
 
 
Queste cifre tengono conto sia dei costi diretti 

(ricoveri ospedalieri, cure mediche, assistenza 

domiciliare, ecc.) sia dei costi indiretti (perdita di 

produttività del lavoratore, disabilità o morte 

prematura) [29]. 
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UNA ESPOSIZIONE GENERALIZZATA   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TUTTO CONTAMINATO?  
 
 
La presenza di interferenti endocrini è onnipresente. Aria, acqua, cibo, prodotti di consumo 

quotidiano, ne siamo tutti esposti quotidianamente. Possiamo trovarli negli alimenti, nei beni 

di consumo quotidiano come i prodotti per la casa, i mobili, la biancheria da letto, i pavimenti, i 

cosmetici, i tessuti, i contenitori per alimenti, gli imballaggi, i giocattoli per bambini, le 

apparecchiature informatiche e altro. 
 
 
 

Générations Futures si è interessata al problema degli interferenti endocrini 

per molti anni.  Fin da subito, l’associazione si è interrogata sull’esposizione delle 

persone a queste sostanze. Générations Futures conduce indagini ed ha 

pubblicato diversi rapporti , disponibili gratuitamente online [30], dimostrando 

l’esposizione diffusa a queste sostanze. 
 
 
Alcuni di questi rapporti si sono concentrati sulla presenza di interferenti endocrini nei campioni di 

capelli provenienti da giovani donne in età fertile  vissute nella regione di Parigi, da bambini 

che vivono in aree agricole o da personalità del mondo ecologico. E si è constatato che tutte le 

persone testate erano contaminate da molti interferenti endocrini. 

 
Mediamente sono stati riscontrati 21 interferenti endocrini tra le giovani donne in età fertile 

residenti in aree urbane che hanno preso parte alle ricerche.  

 
Nell’ambito dello studio di biomonitoraggio dal titolo “Contaminazione delle donne in gravidanza 

da inquinanti ambientali nel 2011”, per la prima volta in Francia sono stati studiati gli effetti  
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dell’esposizione di 4.245 donne a determinati inquinanti organici (bisfenolo A, ftalati, pesticidi, 

diossine, ritardanti di fiamma bromurati, e composti perfluorurati). I primi risultati nel 2016 

dimostrano che inquinanti organici sono stati rilevati in quasi tutte le donne in gravidanza e 

che il cibo è la fonte primaria di contaminazione [31]. 

 
I primi risultati del programma di biomonitoraggio basato sullo “studio Esteban” condotto su un 

campione rappresentativo della popolazione francese ci dicono che bisfenoli (A, F, S), ftalati, 

parabeni, glicoleteri, ritardanti di fiamma e composti perfluorurati, alcuni dei quali sono 

interferenti endocrini, sono presenti nel corpo della popolazione [32].  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gli inquinanti ambientali differiscono a seconda del luogo (città/campagna, casa/lavoro) e degli 

stili di vita individuali. Tuttavia, è possibile agire sulla maggior parte delle sostanze 

interessate. Semplici azioni possono essere adottate per limitarne notevolmente 

l’esposizione e quindi ridurne il carico tossico.  
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IDENTIFICARE GLI INTERFERENTI ENDOCRINI 
PER PROTEGGERSI  

 
 
 
 
 
 
 

DOVE SI TROVANO GLI INTERFERENTI ENDOCRINI NELLA TUA CASA?  
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1. Pareti : ottilfenolo, toluene, ritardanti di fiamma 

bromurati RFB (PBDE), formaldeide. 
2. Candele profumate, incenso : ftalati, 

formaldeide. 
3. Divano : RFB (PBDE), composti perfluorurati (PFC). 
4. Computer, tastiera, stampante : RFB (PBDE). 
5. Tappeto : RFB (PBDE), PFC. 
6. Pavimenti in compensato : formaldeide. 
7. Biancheria da letto : RFB (PBDE), PFC, biocidi. 
8. Giocattoli di plastica : bisfenoli, ftalati, RFB, 

paraffina clorurata a catena corta, metalli. 
9. Vestiti : RFB, ftalati, formaldeide, perfluorurati. 
10. Contenitori di plastica : bisfenoli. 
11. Acqua di rubinetto : pesticidi, PCB, PFC. 
12. Padella : composti perfluorurati (PFC). 
13. Frutta e verdura* : pesticidi. 
14. Pesce grasso : PCB, mercurio, arsenico, pesticidi, 

RFB. 

 
 
15. Rivestimento in PVC : ftalati. 
16. Bollitore di plastica : Bisfenolo A. 
17. Prodotti per la casa : triclosan, ottilfenolo, 

parabeni. 
18. Antipulci : permetrina. 
19. Cura e bellezza : ftalati, parabeni, alchilfenoli (profumi e 

cosmetici). 
20. Doccia : ftalati (tenda), parabeni (gel doccia e 

shampoo). 
21. Orto : pesticidi. 
 

* non biologico, da agricoltura convenzionale. 
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ALCUNI ESEMPI DI INTERFERENTI ENDOCRINI  

 
 

Bisfenolo A (BPA) : utilizzato come additivo nella fabbricazione di alcune materie plastiche e 

resine, fin dagli anni ‘60, si trova principalmente negli imballaggi alimentari come bottiglie d’acqua 

o contenitori di plastica. Può anche coprire l’interno di prodotti metallici come lattine o tubi 

dell’acqua. 
 

In Europa, il suo uso è vietato in biberon, tazze e bottiglie in policarbonato.  
 

L’uso del BPA è limitato anche nelle carte termiche (ad esempio ricevute di cassa). In Francia, 

l’uso del BPA è vietato in tutti gli imballaggi, contenitori e utensili per alimenti.  

 
 
 
 

PCB:  sono inquinanti organici persistenti, che anche se sono proibiti dagli anni ‘70  si trovano 

nel suolo, nell’aria, nell’acqua e inquinano l’intera catena alimentare. Insolubili e praticamente non 

infiammabili, questi liquidi sono presenti nei trasformatori elettrici, fluidi idraulici, oli minerali, 

vernici, lubrificanti e persino negli inchiostri. Essi sono dannosi per la riproduzione, il cervello, 

la tiroide e possono favorire l’insorgenza di cancro, diabete e obesità.  
 
 
 
 

Ftalati : servono a rendere le plastiche più flessibili e difficili da rompere. 
 

Sono utilizzati principalmente nella composizione del PVC flessibile. Si trovano in un’ampia 

varietà di oggetti: rivestimenti per pavimenti in vinile, adesivi, detergenti, oli lubrificanti, indumenti 

impermeabili, giocattoli per bambini, dispositivi medici, ma anche nei profumi. Alcuni di questi 

sono vietati nei prodotti cosmetici a causa della loro tossicità sulla riproduzione.  

 

 
Ritardanti di fiamma bromurati : Sono presenti nei tessuti, nelle plastiche, nell’isolamento di 

materiali elettrici e automobili, nelle schiume dei mobili. 
 

Alcuni sono persistenti e bioaccumulabili, oltre alla tossicità per l’uomo e l’ambiente.  
 
 

Parabeni : Vengono aggiunti come conservanti a molti prodotti cosmetici e ad alcuni farmaci per 

le loro proprietà antibatteriche e antimicotiche, ma vengono usati anche come additivi nei prodotti 

alimentari (E214, E216, E218). Possono avere effetti su riproduzione, differenziazione 

sessuale, sviluppo cerebrale, malattie metaboliche e funzione tiroidea. 
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COME EVITARLI?   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
In attesa dell’obbligo del ritiro di queste sostanze dal mercato, si possono intraprendere 

azioni per ridurre l’esposizione.  

 
Nell’alimentazione  
 
 
Il cibo è una delle principali fonti di contaminazione. C’è una vera differenza nella presenza di 

inquinanti chimici tra alimenti biologici e non biologici. 

 
Générations Futures ha effettuato numerosi sondaggi sulla  presenza  di residui    
 di pesticidi negli alimenti biologici e non. I risultati sono inequivocabili. Nel 2010 

l’associazione ha svolto delle analisi [33] dalle quali è emerso che in 24 ore un 

bambino rischia di essere esposto, solo attraverso il suo cibo, a decine di molecole 

chimiche sospettate di essere cancerogene o di alterare il sistema endocrino. In un 

giorno, sono stati ingeriti 128 residui chimici, tra cui 36 diversi pesticidi, 47 

sospetti cancerogeni e 37 sospetti interferenti endocrini. In un’indagine simile,  

svolta un anno dopo [34] nell’esclusiva ricerca di residui di pesticidi in cibo biologico, 

nessuno residuo di pesticidi è stato trovato . Nel 2016, un nuovo rapporto ha 

esaminato muesli (miscela di cereali e frutta secca) biologico e non biologico [35]. Il 

100% dei 15 campioni non biologici analizzati conteneva residui di pesticidi 

interferenti endocrini, rispetto a nessuno dei 5 campioni biologici analizzati. 
 
 
Nel 2017, un sondaggio sulla presenza di pesticidi interferenti endocrini nell’acqua [36] dimostra 

che il 73,3% dei pesticidi più quantificati nell’acqua di superficie nella Francia continentale 

sono sospettati di essere interferenti endocrini . Per le acque sotterranee è sospettato il 

53,3% dei pesticidi quantificati. 
 
 
Mangiare biologico preserva la salute. Uno studio del 2006 [37] ha mostrato che in gruppi 

di bambini che passano a una dieta biologica, il livello di residui di pesticidi nelle urine è 

quasi scomparso. Nel 2018, uno studio condotto da INSERM e INRA [38] ha mostrato che 

mangiare regolarmente cibi biologici riduce del 25% il rischio di sviluppare il cancro.  

 
 
 

 Consigliamo di cucinare prodotti freschi, non lavorati, di stagione e di mangiare il 

più possibile biologico. . Di diminuire gli acquisti di prodotti di origine animale e 

consumare più legumi biologici (la combinazione di legumi e cereali fornisce tutte le 

proteine necessarie per una dieta equilibrata). È possibile mangiare biologico senza 

aumentare il budget.  Per questo, puoi consultare la brochure [39] realizzata da 

Générations Futures. 
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Dentro casa.   
 
 
L’ARIA INTERNA : è più inquinata dell’aria esterna! Arieggiare le case: 10 minuti al giorno 

mattina e sera, estate e inverno. Questo consiglio di buon senso è necessario per evitare di 

essere immersi in vari inquinanti. Inoltre, evitare tutti i tipi di aerosol e fragranze atmosferiche, 

deodoranti o quelli che dovrebbero pulire la casa. Lo stesso vale per l’incenso. 
 
 

 
Secondo uno studio condotto nel 2014 dall’Osservatorio sulla qualità dell’aria interna 

(OQAI) e dall’ANSES (basato su sei principali inquinanti dell’aria interna), l’inquinamento 

dell’aria interna genera in Francia 20.000 morti premature e rappresenta un costo socio-

economico di 19 miliardi di euro [40 ].  

 
RIVESTIMENTI PER PAVIMENTI: evitare pavimenti in plastica PVC che contengono ftalati, 

pavimenti in parquet laminato, nonché alcuni tappeti trattati con ritardanti di fiamma. Preferire 

legno grezzo, piastrelle e rivestimenti certificati da marchio di qualità ecologica.  

 
 

 
MOBILI : evitare mobili in truciolare, soprattutto nuovi, che esalano componenti chimici nell’aria. 

Preferire mobili in legno grezzo mobili non trattati ed usati.  

 
CUCINA: Evitare stampi in silicone e stoviglie rivestite con materiali antiaderenti (teflon), che 

contengono sostanze perfluorurate. Per cucinare, preferire le casseruole e stoviglie in acciaio 

inox, ghisa, vetro o terracotta. Preferire utensili in metallo e legno. Evitare di utilizzare 

contenitori di plastica e soprattutto di scaldarli in forno o forno microonde. Possono contenere 

ftalati e bisfenolo che migreranno negli alimenti sotto l’effetto del calore. Scegliere contenitori in 

vetro per conservare il cibo. Limitare l’uso di pellicole di plastica e di alluminio per conservare il 

cibo fresco. Usare barattoli di vetro, contenitori in acciaio inossidabile o pellicole a base di 

cera d’api. 

 
PLASTICA : limitare il più possibile imballaggi, oggetti, utensili, contenitori in plastica. Le materie 

plastiche rappresentano un pericolo durante tutto il loro ciclo di vita, dalla produzione, all’uso, al 

riciclaggio. In ciascuna di queste fasi, le microplastiche vengono liberate e rilasciate 

nell’ambiente. Queste si accumulano negli organismi animali (pesci e invertebrati acquatici) ed 

entrano nella nostra catena alimentare. 
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Secondo i ricercatori dell’Università di Newcastle, in Australia, un essere umano può 

ingerire fino a 5 grammi di microplastiche ogni settimana! L’equivalente di una carta di 

credito [41].  
 

 
Le microplastiche contengono anche degli additivi chimici aggiunti durante la produzione della 

plastica. Tuttavia, alcune plastiche sono più tossiche di altre. Gli imballaggi e gli oggetti in plastica 

sono identificati da un simbolo (un triangolo composto da un numero compreso tra 1 e 7 che 

indica il tipo di resina utilizzata). Privilegiare le plastiche con codici 2 e 4 [42].  
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Secondo un rapporto della Endocrine Society e dell’IPEN, intitolato “Plastiche, Interferenti 

endocrini e salute  [43]”, 144 sostanze chimiche o gruppi di sostanze chimiche note per 

essere pericolose per la salute umana sono attivamente utilizzate nella plastica per 

funzioni specifiche che vanno dall’attività antimicrobica a coloranti, ritardanti di fiamma, 

solventi, stabilizzanti UV e plastificanti. Molte di queste sostanze sono riconosciute come 

interferenti endocrini.  

 
 
LAVORI DI CASA : evitare l’uso di prodotti “complessi” per la pulizia, che sono concentrati di vari 

prodotti chimici di sintesi. Preferire aceto bianco, limone, bicarbonato di sodio, sapone nero 

e percarbonato di sodio . Per disinfettare le superfici, preferire i biocidi naturali  composti da 

sostanze non allergeniche e non tossiche. Per finestre e mobili è possibile usare il vapore.  

 
 
 
LAVANDERIA : è possibile farsi il detersivo  usando scaglie di sapone Marsiglia, con 

bicarbonato di sodio per bucato colorato e percarbonato di sodio per bucato bianco. Privilegiare i 

detersivi con a marchio di qualità ecologica. Evitare gli ammorbidenti.  

 
 
 
DECORAZIONE D’INTERNI: evitare pitture, vernici e colle che contengono idrocarburi aromatici, 

solventi e aldeidi. Usare prodotti certificati da un marchio di qualità ecologica.  

 
BIANCHERIA DA LETTO : materassi e guanciali sono spesso trattati con sostanze biocide 

(insetticidi, fungicidi, battericidi...) e possono contenere ritardanti di fiamma bromurati. Scegliere 

materiali naturali non trattati per la biancheria da letto, cuscini e lenzuola. Per i bambini, 

scegliere un materasso in lattice naturale.  
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Focus sulle popolazioni vulnerabili  
 
 
ALIMENTAZIONE   
Destinatari: donne in gravidanza, donne che 

allattano, neonati, bambini piccoli e adolescenti  

 
Per quanto possibile, scegliere cibi biologici e non 

trasformati. Limitare il consumo di pesce grasso, che 

contiene molti inquinanti chimici nei suoi grassi. 

Evitare assolutamente i piatti riscaldati nei loro vassoi 

di plastica. Evitare barattoli e lattine e preferire 

imballaggi in vetro. Usare bottiglie di vetro e tettarelle 

in silicone o lattice naturale per il bambino. 
 
 
 
 
IGIENE  
Destinatari: donne in gravidanza, donne che 

allattano, neonati, bambini piccoli e adolescenti  

 
Preferire prodotti per l’igiene garantiti da un marchio 

di qualità ecologica, rispettare le date di scadenza. 

Fare attenzione all’uso di oli essenziali, alcuni dei 

quali, come la lavanda e l’albero del tè, sono 

sospettati di essere interferenti endocrini [44]. 

Preferire protezioni intime certificate con un marchio 

di qualità ecologica o lavabili. 

 
 
 
Per i bambini scegliere pannolini ecologici e pannolini 

lavabili in cotone biologico. Evitare l’uso di salviette, 

che favoriscono l’assorbimento di sostanze chimiche 

da parte della pelle, soprattutto in caso di occlusione 

del pannolino. Per pulire la pelle del bambino, è 

consigliabile utilizzare una saponetta che contenga il 

minor numero di ingredienti possibile. Allo stesso 

modo, va verificato che il linimento oleocalcarico 

(prodotto naturale indicato per la pulizia e la 

protezione dei glutei dei neonati) contenga solo olio 

di oliva e acqua di calce, e nessun additivo di sintesi. 

 

 
COSMETICI   
Destinatari: donne in gravidanza, donne che allattano, 

adolescenti  

Evitare di truccarsi se si è incinta. Evitare i cosmetici non 

garantiti da un marchio di qualità ecologica, alcuni cosmetici 

sono un concentrato di interferenti endocrini. Prestare 

particolare attenzione allo smalto per unghie, il fondotinta, il 

trucco per gli occhi, gli struccanti, i rossetti e alcuni profumi. 

Rispettare le date di scadenza. 

 
SETTORE TESSILE  
Destinatari: donne in gravidanza, donne che allattano, 

neonati e bambini piccoli, adolescenti  

Lavare i vestiti acquistati prima del primo utilizzo. Favorire 

etichette come l’etichetta Oeko-Tex, o GOTS (Global 

Organic Textile Standard) che garantiscono l’origine 

biologica delle fibre utilizzate. Evitare indumenti tecnologici, 

antitraspiranti, termointelligenti, ecc. 
 
 

 
BRICOLAGE  
Destinatari: donne in gravidanza   
Non fare il lavoro da sola se sei incinta o stai pianificando di 

rimanere incinta. Allo stesso modo, è preferibile preparare 

la stanza del tuo bambino il prima possibile in modo che i 

prodotti rilascino i loro composti tossici prima che arrivi il 

neonato. Scegliere prodotti fai da te con un marchio di 

qualità ecologica. 

 
ABBIGLIAMENTO E ACCESSORI   
Destinatari: neonati e bambini piccoli   
Evitare plastica, PVC, giocattoli profumati, giocattoli 

elettronici e quelli che non hanno il marchio CE. La lanugine 

può anche contenere ritardanti di fiamma. Dare la 

preferenza ai giocattoli in legno naturale e fibre tessili non 

trattate. 
 
 

 
CIUCCI  
Destinatari: neonati e bambini piccoli   
Per coloro che desiderano utilizzare un ciuccio per i propri 

figli, preferire i succhietti in silicone o in lattice naturale. 
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TABELLA RIASSUNTIVA   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   Bisfenoli   
perfluorurati  

pesticidi   
Alimentazione   

Cucina   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Lattine, barattoli, stoviglie 
riscaldate nella loro vaschetta di 
plastica, plastica (pellicola 
trasparente, contenitore, utensile), 
in particolare le classi 1, 3, 6 e 7, 
padelle, tortiere, con rivestimento 
in teflon  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Prodotti freschi non lavorati, alimenti 
biologici (frutta, verdura, ecc.), 
contenitori sfusi e in vetro o acciaio 
inossidabile, biberon in vetro  

 

 

 
 Parabeni    
   ftalati   
triclosano  

  Igiene   
Bellezza   
 
 
 
 
 

 
COV  

antibatterici   
antifungini  

 
 
Trucco, cosmetici, profumi e lozioni, 
soprattutto durante la gravidanza, 
oli essenziali durante la gravidanza 
o se il bambino è piccolo  
 
 
 
Prodotti per la 
manutenzione, detersivi, 
ammorbidenti, con molti 
componenti sintetici e 
fragranze 

  
Prodotti per l’igiene con il minor numero 
di ingredienti possibili, protezioni intime 
ecologiche o lavabili. Per i bambini: 
pannolini ecologici o lavabili, sapone 
ultraricco, linimento oleo-calcareo senza 
additivi  
 
Aceto bianco, limone, bicarbonato di 
sodio, sapone nero e percarbonato di 
sodio, biancheria fatta in casa o con 
marchio di qualità ecologica, prodotti fai 
da te certificati con un marchio di qualità 
ecologica 
 

Lavori di casa . 
Bricolage  

  
Lavorare nella stanza del bambino molto prima che arrivi. La futura mamma 
non dovrebbe dipingere o verniciare per non esporre se stessa o il suo feto a 
composti volatili. Preferire l’etichetta COV A +  
  

        Rallentatori  
 

        di fiamma,  
 

perfluorurati  
 

Prodotti 
tessili   

 

         
 

         
 

         

        
 

        Rallentatori  
 

         di fiamma,  
 

        
 

        bisfenoli  
 

Giocattoli  ftalati  
 

Accessori   
  

 
 
 
 
Abbigliamento tecnologico  
 
 
 

 
Giocattoli di plastica, giocattoli 
elettronici e senza marchio CE, 
giocattoli profumati  

  
Lavare sempre i vestiti prima del primo 
utilizzo. Etichette che garantiscono 
tessuti senza prodotti chimici o l’origine 
biologica delle fibre utilizzate  
 
 
Giocattoli in legno naturale e fibre 
tessili non trattate, Succhietti in 
silicone o lattice naturale 

 
 
Privilegiare i marchi di qualità ecologica che garantiscono prodotti privi della maggior parte delle sostanze 
chimiche di sintesi dannose per la salute. 
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